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SANTE MESSE – Domenica e festive ore 8.30, 9.45, 11.00, 18.30. Recita dei Vespri ore 18.00. Feriali ore 8.30 e 18.30. 

Anno 2024 XIII Settimana Tempo Ordinario  30 giugno - 6 luglio 

SANTE MESSE – Domenica e feste ore 8.30, 10.00, 18.30 Vespri ore 18.00. Feriali ore 18.30, Vespri ore 18.15 

Grest, chiusa la terza settimana 
  

 Anche quest’anno si è conclusa l’esperienza del GREST nella nostra parrocchia: tre settimane di giochi, divertimento e sana 
amicizia tra i bambini e gli animatori. Le difficoltà e le stanchezze non sono mancate, ma sono state superate dalla bellezza di 
condividere insieme tutti i momenti della giornata.  
 Nonostante il maltempo che ci ha accompagnato durante il GREST, siamo riusciti ad organizzarci e a sfruttare tutti gli am-
bienti del patronato per divertirci e giocare insieme! Tutte e tre le gite, le prime due in spiaggia e l’ultima attesissima ad Aqua-
follie, ci hanno regalato delle bellissime giornate di sole, dove i bambini e gli animatori, tra bagni in mare, scivoli e gommoni, 
si sono divertiti al massimo!  
 Il tutto si è concluso in bellezza con l’ormai abituale serata finale, attesissima da grandi e piccini, un’occasione sia per fare 
festa con spettacolo e cena a condivisione sia per salutarsi e, tra lacrime, sorrisi e abbracci, ridarsi l’appuntamento al prossimo 
anno, dove, siamo sicuri, vivranno di nuovo una magica esperienza tutti insieme a Santa Barbara. 

Tempo d’estate:  

le proposte  

della parrocchia 
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Agenda  della settimana 
 

Domenica 30 - Ss. Primi Martiri della Chiesa  di   
        Roma 
Lunedì  1 - S.Aronne 
Ore 9.00 - Pulizie in Patronato 
Martedì 2 - S. Bernardino Realino 
Mercoledì 3 - S. Tommaso apostolo 
Giovedì  4 -  S. Elisabetta del Portogallo 
Venerdì  5 -  S. Antonio M. Zaccaria 
Ore 15.00 -17.00  - Pulizia  in  chiesa 
Sabato  6 -  S. Maria Goretti 
Domenica 7 - S. Ampelio 

 
 

Ci hanno lasciato 
 

Gina Mescalchin,  
Amalia Taibi, Lucia Baici 

 

Intenzioni delle Sante Messe 
 
 

Domenica 30: 8.30 Mario / 10.00 per la parroc-
chia / 18.30  / Lunedì 1: 18.30 / Martedì 2: 18.30 / 
Mercoledì 3: 18.30 / Giovedì 4: 18.30 / Venerdì 
5: 18.30 don Guido / Sabato 6: 18.30 / Domenica 
7: 8.30 Margherita, Fortunato, Alberta, Stefano / 
10.00 per la parrocchia / 18.30   

Vita della Comunità 
 

Domenica 30 giugno - ore 10.00 
 

25° anniversario di matrimonio 
 
 

Sara Kraul e Denis Nuvoli 

Domenica 7 luglio 
un incaricato del pro-
getto Gemma sarà 
presente in chiesa per 
la raccolta delle quo-
te di Luglio. 
 Le quote di Agosto 
saranno raccolte as-
sieme a quelle di Set-
tembre. 

Pensiero della settimana 
 Sulla Croce Gesù si rivolge al Padre con la domanda 
sconvolgente: “Dio mio, Dio mio, perché  mi hai abbando-
nato?”: Capo di tutta l’umanità chiamata a Salvezza, Egli 
accetta la prova fino al limite della solitudine e della deso-
lazione, per portarci a scoprire, anche nel momento supre-
mo, la presenza misteriosa di  Dio che non ci abbandona 
mai; quell’invocazione è infatti l’inizio del Salmo 21, che 
proprio sulla soglia della disperazione invoca e trova con-

solazione e forza nell’abbandono in Dio, e perfino l’esultanza per la Salvezza. 
   E’ quello che chiediamo anche noi nel Padre Nostro, con le stesse parole di 
Gesù: “Non permettere che la tentazione, cioè la prova, ci travolga, quando ci 
sentiamo affondare, e niente ci potrà salvare se non la tua Mano misericordio-
sa. Ti chiediamo ciò di cui crediamo di aver bisogno, con lo stesso slancio del-
la Fede dei lebbrosi, dei ciechi che invocavano Gesù: Ti chiediamo di non es-
sere mai abbandonati, anche nella difficoltà e nelle sofferenze di questo mon-
do, ma soprattutto di essere salvati”.    
 Un caro saluto                                     don Carlo 

La pubblicazione di Voce Amica verrà 
sospesa nei mesi di luglio e agosto,  

riprenderà in settembre. 
 

La redazione augura buone ferie 

Solennità dei santi Pietro e Paolo 
 

Tutto il Popolo di Dio è debitore verso di loro per il 
dono della fede. Pietro è stato il primo a confessare che 
Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio. Paolo ha diffuso que-
sto annuncio nel mondo greco-romano. E la Provviden-
za ha voluto che tutti e due giungessero qui a Roma e 
qui versassero il sangue per la fede.  
Per questo la Chiesa di Roma è diventata, subito, spon-
taneamente, il punto di riferimento per tutte le Chiese 
sparse nel mondo. Non per il potere dell'Impero, ma per 
la forza del martirio, della testimonianza resa a Cristo! 

 (Papa Francesco)  
 

 Simon Pietro nacque a Betsaida in Galilea da poveri genitori. Si considera 
il primo Papa, la prima colonna della Chiesa, era un semplice pescatore, era 
uno di quegli israeliti semplici e retti che aspettavano con cuore mondo il Re-
dentore d'Israele. 
 Ricevuto lo Spirito Santo, S. Pietro predica agli Ebrei con uno zelo ed un 
coraggio eroico; a quelli del Sinedrio che l'avevano arrestato e flagellato ri-
sponde: «Bisogna ubbidire a Dio piuttosto che agli uomini» e continua a pre-
dicare, contento di aver sofferto qualcosa per il nome di Gesù.  
 Lo vediamo ancora a Gerusalemme presiedere il concilio; a Ioppe dal centu-
rione Cornelio; in carcere liberato da un Angelo; ad Antiochia ove fonda la 
prima Chiesa; a Roma ove stabilisce la sua cattedra di verità e dove sotto Ne-
rone dà la sua vita per l'amato Maestro. La tradizione dice che San Pietro ri-
cordandosi anche in quell'estremo momento del suo peccato, e ritenendosi 
indegno di morire come Gesù, pregasse i carnefici ed ottenesse di essere croci-
fisso col capo all'ingiù.  
 Saulo, in seguito Paolo, nacque a Tarso, capitale della Cilicia, nei primis-
simi anni dell'era volgare. La sua educazione fu austera quale si conveniva ad 
un figlio di farisei zelanti della legge. Ben presto gli misero in mano la Sacra 
Bibbia che egli approfondì talmente che, convertito, trasfonderà abbondante-
mente nei suoi scritti. Frequentò a Gerusalemme la scuola ebraica ed ebbe a 
precettore il celebre Gamaliele, l'uomo più saggio di Gerusalemme. Ma a 
sconvolgere tutta questa educazione, sorse allora la dottrina del Nazareno che 
riempiva già Gerusalemme di seguaci e dilagava anche nelle vicine province.  
 Egli non conosce pericoli ed ostacoli. Si fa giudeo coi Giudei, greco coi Gre-
ci, romano coi Romani e nella sua profonda umiltà si stima debitore a tutti, 
mentre a tutti porta la luce, la salvezza e la vita. Nelle sue missioni è preso, 
flagellato, imprigionato, contraddetto, ma il suo cuore è saldo e nulla potrà 
separarlo dalla carità di Cristo. La sua parola risuonerà ovunque apportatrice 
di pace, di luce e di salvezza. Dove non può arrivare colla persona, arriva colle 
sue lettere e collo zelo dei suoi seguaci. Naturalmente tanto bene esacerbava 
l'animo protervo dei Giudei che riuscirono ad averlo tra le mani. Ma Paolo 
quale cittadino romano viene condotto a Roma. Ma anche dal tenebroso e tetro 
carcere mamertino egli lancia al mondo la sua parola scritta. A Roma s'incon-
trò pure con S. Pietro, Principe degli Apostoli, col quale doveva rendere testi-
monianza alla verità subendo il martirio. Un colpo di spada lo getta tra le brac-
cia del suo amato Signore. Era il 29 giugno.  

 

 

Comunichiamo che la  

Caritas Parrocchiale  

è sempre disponibile per le necessità  

e urgenze contattando questo numero 

3249808392 

https://www.santodelgiorno.it/conversione-di-san-paolo-apostolo/

